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M ROMA Correnti In movi
mento nella De, Convegni e 
dichiarazioni si solfermano 
assai poco sul contenuti di 
una linea politica e mollo sulla 
dislocazione dei vari gruppi ri
spetto all'attuale segreteria e 
tilt presumibile futura mag
gioranza congressuale De Mi
la rivendica, dinanzi al de di 
Prato, Il (lusinghiero! risultato 
elettorale e la sua attivila per il 
rinnovamento del parlilo, In
vestilo In passato da •sospetti 
sulla questione morale». E dà 
per realizzato II rinnovamento 
definendo •Impensabile, tor
nire alle vecchie logiche cor-
rendilo E un modo Indiretto 
per legittimare la successione 
a ai nesso. 

DI parere del lutto contra
rlo * Il presidente del partito, 
Forlani che, con Inusitata du
rezza di linguaggio, non solo 
nega che II rinnovamento sia 
compiuto ma denuncia un ul
ti rlore e più grave degenera-
•Ione della vita del parlilo. 
•Vediamo che l'Impegno di 
partilo si risolve spesso In 
un'azione Interna di consoli
damento clientelare del potè-

i re: non è questa la strada giu
da per un grande partilo'. In 

: tal modo, rompendo una ira-
I dizione di cautela, Forlani ag-

8lunga la propria voce a quel-
i di Donai Cailln e Piccoli nel 

contestare a (ondo la gestione 
dominano, Un doroteo di op
posizione, il ministro Pandol-
II, rende esplicito II rnessag-

Sio; «Approntare una nuova 
tadershlp dopo li tramonto 

del modello dominano. 
Dallo schieramento segre

tariale (sinistra più dorate! «ri
formisti») le prese di posizio
ne sono assai circospette Bo-
drato ha espresso le Insoddi
sfazioni e la frustrazione di 
una sinistra che ha visto an
nacquare di mollo la propria 
personalità attraverso le me
diazioni dominane «Abbiamo 
sostenuto De Mita - ha detto -
mi riteniamo necessaria una 
riflessione sull'esperienza che 
Insieme abbiamo portalo 
«vanii. Perché questa «rifles
sione.? Perché II chiarimento 
politico .6 rimasto In sospeso 
dopo II voto di giugno» Ma il 
vicesegretario non chiarisce 
In che cosa II chiarimento do
vrebbe consistere SI può In
tuire qualcosa dal riferimento 
che Bodralo fa alla vicenda 
dell'ora di religione che ha di
mostralo «come senza un Ini-
dativa qualificata e decisa del
la De vi «la II rischio di regredi
re a livello di una mediazione 
che ai consumi alle spalle dei 
cattolici democratici» In altre 
parole, Bodralo dice che è al
to il rischio di subalternità nei 
rispetti degli scavalcamenti di 
Craxl PIO nello 1! riferimento 
- polemico con De Mila - al 
ruolo della sinistra de essa -
dice Bodralo - «non può dis
solversi In generiche ammuc
chiate» (allusione alla maggio
ranza col dorate! di Qava e 
Scolti), e «non è una strada 
per arrivare più rapidamente 
al potere dimenticando le ra
gioni Ideali e programmatiche 
Si una scelta culturale e politi
ca» (che é un richiamo al se
gretario a non vendere, sull'ai-

*' lare del potere, le ragioni del-
", la sinistra) 
» E I dorotel «riformisti»? 
° , Scolli spara In ambedue le di

rezioni del propri alleali A De 
Mita chiede di «abbandonare 
il ruolo di mediazione (rispet
to agli altri partili di governo, 

" mfrje di dotarsi di un proget
to politico riformatore» Agli 
«mici della sinistra rimprovera 
di aver Indebolito la segreteria 
la quale non avrebbe tanto 
sofferto per via della linea po
litica ma per «una sua gestione 
fella spesso di distinguo da 
parte di chi aveva concorso a 
progettarla» Insomma la sini
stra non é alata abbastanza so
lidale col suo segretario 

Ora di religione 

Imbarazzati autoelogi 
tra i partiti di governo 
Ma tutti e cinque... 

Dopo il voto 
ammettono: i problemi restano 
L'ora di religione arriva giovedì al Senato. Sabato, 
alla Camera, la maggioranza ha ratificato soltanto 
un pasticcio che rinvia la crisi ma lascia aperti i 
problemi. De Mita, intanto, ripropone una interpre
tazione restrittiva del compromesso e si vanta di 
aver rintuzzato le «pretese» dei laici e del Psi. A 
palazzo Madama si riapre lo scontro. Sarà ancora 
pasticcio nella maggioranza? 

PASQUALE CASCELLA 

a a ROMA II giorno dopo i ti
toli del Popolo e àeW Avanti! 
danno la misura dell'Ipocrisia 
con cui 4 dei 5 partili della 
maggioranza (Il PII si è astenu
to) hanno ratificato nell'aula 
di Montecitorio II pasticcialo 
compromesso sull'ora di reli
gione. Il quotidiano della De 
parla di una «decisione equili
brala e corretta», vanta la «fer
mezza» dello scudocroclalo, 
salvo poi confessare che «i 
problemi restano» Il giornale 
socialista, a sua volta, punta 
sulla maggioranza che •tiene», 
salvo avvertire, con le parole 
di Bellino Crani, che «ora si 
deve trattare per risolvere I 
problemi». 

In buona sostanza, sono 

proprio I due maggiori partiti 
dell'attuale coalizione gover
nativa a dire che II contenzio
so è servito in realtà a saggiare 
reciprocamente i muscoli 
Craxl ha provalo ancora una 
volta a condizionare il presi
dente del Consiglio per con
solidare una immagine di solo 
regista della maggioranza Ci-
raco De Mita in questa occa
sione ha puntato i piedi, fino 
al punto da ricordare a Gio
vanni Corta che é de e rinfac
ciargli mediazioni che lo scu-
docrociato vive come cedi
menti al Psi 

La sequela di colpi di scena 
- Il biglietto di De Mita, la «ri
flessione» di Corta che diven
ta un allo di obbedienza al se

gretario, I doppioni di trattati
va - che ha segnato il com
promesso poi ratificato con 
un poco convinto volo di 
maggioranza 0 dissidenti so
no siali più di 30) è servila 
soliamo a mettere in evidenza 
tensioni politiche e concor
renziali, senza per questo giu
stificare l'acccttazione del pa
sticcio evidentemente dovuto 
all'interesse sia della De che 
del Psi di evitare la crisi di go
verno 

La maggioranza «ha tenu
to», come scrive \'Avanti', so
lo perchè non ha risolto i pro
blemi, come ammette il Popo
lo Goria resta in sella, ma è 
costretto a ciondolare tra Cra
ni e De Mita in attesa del rego
lamento dei conti prossimo 
venturo E il Vaticano è I uni
co a poter cantare vittoria, da
to che è riuscito a liquidare 
quella risoluzione della stessa 
maggioranza (altrimenti della 
•lodo Galloni») bloccala sulla 
soglia di Montecitorio grazie a 
un appunto-richiamo al presi
dente del Consiglio 

Tutto questo è spaccialo 
dal sottosegretario alla presi

denza del Consiglio il de Emi
lio Rubbi, come «il risultato di 
un'attività complessa» Il fidu
ciario di Goria si vende «una 
soluzione che - mantenendo 
inalterato lo spirito della più 
amichevole collaborazione 
trattato italiano e Santa sede 
- ha potuto ottenere il con
senso della maggioranza per
ché sono stati salvaguardali i 
principi e rispettale le autono
mie» 

Ma Rubbi è smentito diret
tamente dal segretario de che, 
più che principi da salvaguar
dare, ha visto nelle posizioni 
degli alleati laici e socialisti 
solo «leve per scardinare la 
reale portata del nuovo Con
cordato» Quanto alt autono
mia, De Mita deve concepirla 
in modo assai singolare se si 
vanta di aver «contribuito con 
determinazione perche venis
sero rispettati i contenuti e le 
procedure degli accordi stipu
lati a suo tempo con la Santa 
sede» Accordi - vale ricorda
re - che, ad esempio non pre
vedono assolutamente che i 
•non awalenlisi» dell insegna
mento religioso abbiano l'ob

bligo di avvaler si di altri inse
gnamenti o comunque di ri
manere nell'edificio scolasti
co Non lo prevedevano nem
meno i palli del 1929 

Ed è proprio questo Irrigidi
mento, rispetto fa un nuovo 
Concordato per definizione 
•aperto» a gettare luci preoc
cupanti sulle trattative che si 
vanno ad aprire adesso per la 
revisione dell Intesa con la 
Conferenza episcopale su 
questioni assai delicate come 
la scuola materna e lo status 
degli insegnanti di religione 

I giovani repubblicani (che, 
ben lontani dati entusiastica 
•soddisfazione» di Giorgio La 
Malfa, registrano un cauto 
c«passo avanti sulla via delta 
chiarezza interpretativa») già 
intrawedono in quest altra 
trattativa «nuovi scottanti pun
ti in cui il vincolo costituziona
le degli accordi dell 85 fra lo 
Stato italiano e la Santa sede 
sarà messo a dura prova» E 
chiedono che si evitino «i re
pentini mutamenti di fronte 
che, in un campo e nell altro, 
hanno seriamente rischiato di 
far diventare esplosiva la que

stione dell'ora di religione» 
In questo quadro, i liberali -

da sempre su posizioni ami-
concordatane - riprendono 
ad alzare il tiro Per Antonio 
Patuelll non solo è •tull'altro 
che risolto» il problema del
l'ora di religione, ma «non è 
sialo ancora affrontato - af
ferma - il complicatissimo te
ma (ugualmente di attuazione 
concordataria) del beni ec
clesiastici» E l'esponente li
berale conclude «Il Concor
dato ha rimesso in discussio
ne la pace religiosa che era 
maturata negli anni Solo su
perando il regime concorda
tane nella matura democrazia 
italiana, la Chiesa otterrà il 
massimo di libertà e lo Stato il 
massimo di sovranità» 

Lo scontro si riapre giovedì 
al Senato In questa occasione 
le contrapposte interpretazio
ni sulle parole pronunciate da 
Gona alla Camera si sposte
ranno dai corridoi e dal comi
zi a una aula parlamentare II 
Pei riproporrà coerentemente 
una linea di correda applica
zione delle norme concorda
tane La maggioranza ribadirà 
il suo pasticcio? 

25 anni dalla storica svolta di Giovanni XXIII 

Il Papa ricorda il Concilio 
ma non lo esalta 
Celebrato ieri da Giovanni Paolo II il 25' anniversa
rio dell'inizio del Concilio in tono minore II Papa, 
pur rendendo omaggio a Oiovanni XXIII ed al 
•grandioso e provvidenziale avvenimento» a cui 
diede luogo, ha riproposto una Chiesa preoccupa
ta più di riaffermare la sua identità che di operare 
nel mondo, per la giustizia e per la pace, con i 
rischi che ciò comporta. 

ALCESTE SANTINI 

I H CITTÀ DEL VATICANO 
Nel ricordare, Ieri, Il 25* anni
versario dell'Inizio del Conci
lio, che Impresse alla Chiesa 
una svolta nel suo rapporto 
con le realtà storiche del 
mondo e al suo modo di esse
re in esso, Giovanni Paolo II 
ha dello che •lutti dobbiamo 
sforzarci di attuare quel gran
dioso e provvidenziale rinno
vamento ecclesiale» Ha affer
mato, rendendo omaggio a 
Giovanni XXIII che volle e 
Inaugurò quell'avvenimento 
straordinario che suscitò spe
ranze ed attese anche nei non 
cattolici, che «quel corpo di 
dottrina che tocca tutti gli 
aspelli della vita cristiana ed 

ecclesiale» deve oggi ispirare 
la Chiesa ed 1 cattolici «per 
contribuire alla edificazione 
di una realtà ecclesiale e so
ciale maggiormente Ispirata ai 
principi evangelici della giusti
zia, dell'amore e della pare» 
Ha aggiunto, introducendo un 
forte limite, che «gli insegna
menti del Concilio possono 
dirsi il programma dazione 
de) cristiano del nostro tem
po», ma essi vanno «corretta
mente intesi e Interpretati». 

Mentre papa Wojtyla faceva 
Ieri queste affermazioni sono 
risaltale subito la loro limita
tezza e il loro basso profilo, 
tenuto anche conto che è in 

corso in Vaticano il Sinodo 
mondiale del vescovi, rispetto 
al discorso tenuto l'i 1 ottobre 
1962 da Giovanni XXIII nella 
stessa basilica di San Pietro al
la presenza di 2 860 padri 
conciliari (accompagnati da 
400 teologi ed esperii), di os
servatori e missioni estere 
Giovanni XXIII disse allora 
che la Chiesa, essendo chia
mata a compiere «un balzo in 
avanti» nel riproporre con rin
novato impegno e con grandi 
aperture il messaggio cristia
no, dovrebbe porsi al servizio 
di tutti gli uomini, credenti e 
non credenti, «per favorire la 
concordia Ira gli Slati e la fine 
della lotta tra gli uomini di di
v e ^ origine e d mentalità 
differenti» per costruire <un 
nuovo ordine inttrnazionale 
fondato sulla llducla» 

Il Concilio, quindi sotto la 
spinta di due importanti enci
cliche - la «Mater ed magl-
stra. e la «Pacem in terris» con 
le quali papa Giovanni indicò 
la metodologia del dialogo e 
dell incontro con culture e 
movimenti di diversa Ispira
zione ideale - ha disegnalo 

per i posteri una Chiesa al ser
vizio dell'umanità e della sua 
storia Quindi, non una Chiesa 
•di fronte al mondo», nel ten
tativo di assoggettarlo ad una 
sua unica verità, ma una Chie
sa «nel mondo» per essere for
za morale di promozione 
umana a tutu I livelli in coope
razione con quanti, anche se 
di matrici culturali diverse, 
erano e sono animati da pro
getti di trasformazione sociale 
secondo giustizia e nella pa
ce 

Questa fu I idea centrale 
che spinse Giovanni XXIII a ri
volgersi, inaugurando il Con
cilio non soltanto ai cattolici 
ma a tutti gli uomini di buona 
volontà di ogni continente e 
di qualsiasi fede perché «la 
pace nella giustizia è un bene 
comune delia famiglia uma
na» Questa era ed è la base 
teologica del Concilio per so
stenere la possibilità ed il do
vere per i cattolici di dialogare 
e di cooperare anche con 1 
non cattolici, I non cnstiani, 
gli atei e perfino con i perse
cutori della Chiesa 

Papa Giovanni Paolo II 

Oggi, nessuno dice di voler 
tornare indietro dal Concilio, 
ad un passato di aperta restau
razione preconciliare e lo 
stesso Giovanni Paolo II ha 
riaffermato ieri, la piena vali
dità di un insegnamento inno
vatore nato 25 anni fa Ma la 
preoccupazione preminente 
dell'attuate pontificato, ne-
mersa anche ieri, é quella di 
ncomporre in nome dell'iden
tità cristiana tulle quelle spin
te, quei movimenti teologici 
ed ecclesiali che hanno dato 

luogo in questi anni ad espe
rienze diverse nei van contesti 
socio-politici non per minare 
l'unita della Chiesa, ma sem
mai per arricchirla come vole
va il Concilio Si tende a nat-
fermare una Chiesa che si 
preoccupa più di sostenere la 
supenontà della sua verità di 
fronte al mondo che operare 
in esso per servire l'umanità 
con lutti i rischi che ciò com
porta Le polemiche con la 
teologia della liberazione, 
con le comunità di base rien
trano in questo quadro 

—————— Esplicita dichiarazione del rappresentante 
americano Edward N. Luttwak al convegno di Rimini del Centro «Pio Manzù» 

Nel Golfo? «Una operazione di polizia» 
le flotte occidentali nel Golfo «sono in guerra». 
Anzi, costituiscono una operazione di «polizia» 
contro l'Iran, i cui attacchi all'lrak prima dell'inter
vento occidentale rischiavano di desitabilizzare 
l'intera regione. E la tesi brutale esposta ieri a Rimi-
ni da Edward N. Luttwak, consulente del diparti
mento di stato americano. Andreotti e De Miche
la, alla stessa tribuna, hanno ascoltato imbarazzati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

N R1MINI La crisi del Golfo 
ha fatto una minacciosa irru
zione nella sala dei convegno 
•la talpa nel labirinto» orga
nizzalo a Rimini dal centro 
«Pio Manzù» sui problemi del
l'Integrazione economica 
mondiale e dei suol risvolti 
politici e strategici Ma forse 
non per caso, dal momento 
che II centro di ricerche «Man
zù», presieduto dal ministro 
degli Esteri Andreotti e dall'o
norevole De Michells e un luo
go tradizionale di incontro tra 
gli interessi dell Italia e dei 
paesi mediorientali «ne fanno 

parte - sia pure a livello cultu
rale - esponeti sauditi oltre 
che diversi responsabili del-
[industria pubblica italiana* 
È stato I americano Edward 
N Luttwak a spostare l'atten
zione sull'attualità politico mi
litare con un intervento da 
«task-force» 

Il tema assegnato all'esper
to americano era infatti il rap
porto tra «illusione finanzia
ria» e «realtà produttiva» Ma 
Luttwak non gli ha dedicato 
nemmeno una parola Ha det
to la sua sul Golfo e sui rap
porti Usa-Urss («non ci con

viene aiutare troppo Corba-
ciò») L'intervento delle navi 
americane olle Hormuz - ma 
Luttwak ha parlato delle «no
stre flotte» - nsponde ad una 
logica ben precisa rimettere 
sulla difensiva l'Iran, che stava 
minacciando seriamente II-
rak, col rischio di provocare 
•una catastrofe» nella regione 

Il pericolo per f marinai e 
per le navi occidentali sareb
be giustificato anche da un 
minore costo in termini di per
dite di vite umane nella guerra 
in quella regione Ma ciò che 
diventa del tutto esplicito è la 
logica oflensiva e bellica del-
I operazione II paragone usa
to da Luttwak è questo «C è 
un vicino di casa nostra folle e 
armato di mitra, che minaccia 
di tare una strage in città Nes
suno potrebbe dubitare che è 
meglio mandare I poliziotti ad 
accerchiarlo» Altro che neu
tralità e difesa della libertà di 
navigazione 

Andreotti, a qualche metro, 

ascoltava con qualche imba
razzo Proprio prima di entra
re nella sala del convegno 
aveva rilasciato ai giornalisti 
alcune dichiarazioni ancora fi
duciose sulla mediazione det-
lOnu 

Aveva ricordato che dall I-
talia (che ora ha la presidenza 
di turno del Consiglio di sicu
rezza Onu) è venuta la propo
sta di una riunione immediata 
per affrontare la situazione 
del Golfo, a proposito della 
quale si attende una risposta 
oggi Con una novità si do
vrebbe discutere della possi
bilità di applicare le sanzioni a 
uno solo dei due paesi che 
non accettasse il «cessate il 
fuoco» Se la risposta fosse 
positiva da parte del comitato, 
compsoto da Usa, Urss, Cina, 
Gran Bretagna e Francia, vor
rebbe dire che Urss e Cina 
hanno maturato una disponi
bilità nuova a non seguire I f 
ran sulla strada della posizio
ne più intransigente 

E poi Andreotti, anche nel 
corso degli interventi ufficiali, 
ha sentito il bisogno di pole
mizzare con Luttwak e col 
professor Miglio (secondo il 
quale lOnu è fallita) affer
mando che «se i professon 
non ci sanno indicare nuovi 
strumenti diplomatici - ha 
detto - dobbiamo usare fino 
in fondo quelli di cut disponia
mo-

Ma quanto è fondata l'inter
pretazione di Luttwak sul si
gnificato strategico della mis
sione nel Golfo? 

Certamente non poco, se 
un altro americano come il se
natore democratico Garj Hart, 
ex candidato atl «nomination» 
per la Casa Bianca, ha detto 
che il suo partito è preoccupa
to soprattutto della mancanza 
di una chi ira ed esplicita indi
cazione degli obiettivi dell'in
vio della flotta e dei suoi temi 
di permanenza, e si rammari
ca che 1 operazione non sia 
avvenuta sotto il segno di una 

maggiore «concertazione in
ternazionale» 

Tutti i paesi che importano 
petrolio attraverso il Golfo, 
per Hart, avrebbero dovuto e 
dovrebbero partecipare all'e
missione, che dovrebbe avere 
anche «tempi certi» 

E la posizione nella quale si 
è rifugiato - ad una nostra do
manda - anche l'onorevole 
De Michelis, che ha preferito 
non commentare le afferma
zioni di Luttwak, senza peral
tro escludere che il governo, 
alla luce delle evoluzioni delta 
situazione nel Golfo, possa ri
considerare la sua politica 

Un po' di supense in sala, 
infine, per il ritrovamento di 
una valigetta «sospetta» Il ser
vizio di vigilanza era cosi 
preoccupato che l'ha aperta a 
distanza utilizzando una pic
cola carica esplosiva Siè sco
perto che apparteneva al ge
nerale Calligans, uno dei rela
tori al convegno La tensione 
internazionale è propno al li
mite 

A Nilde lotti 
il premio 
«Donna 
di pace '87» 

Nel corso della cerimonia inaugurale del meeting di Rimini 
del Cenl-o Pio Manzù una medaglia d oro del Centro è 
siala assegnata a Nilde lotti (nella loto) (assente perché 
colta da influenza) come «donna di pace '67» Nella moti* 
vallone si sottolinea tra l'altro il suo «costante Impegno 
svolto a favore dell integrità delle istituzioni, per II rigore 
dimostrato nell'adempimento dei compiti istituzionali che 
le sono stati affidati, per aver contribuito concretamente al 
processo di unificazione europea» Presidente sempre ri
confermata dal 79, «è la prima donna designata dai capo 
dello Stato a condurre un mandato esplorativo» nel corso 
di una cnsi Inoltre «con equilibrio e sensibilità si è sempre 
battuta per rinnovare le vecchie leggi, per Introdurre nuovi 
istituti giuridici, per ridefinire in particolare II diritto di 
lamlglia Le sue battaglie hanno sempre tenuto conto dei 
valori del mondo cattolico e delle tante altre ragioni al
trui» Altre medaglie (questa volta messe a disposizione 
dal presidente della Repubblica) sono state assegnate a 
Umberto Colombo, Giuseppe De Rita, Raul Cardini, Vitto-
no Ghidella, Il Nobel Vasslli Leontiel, Nerio Nesl ed altri. 

Partito sardo 
d'azione: 
cinque si 
ai referendum 

Il Consiglio nazionale del 
Partito sardo dazione, In li
nea con le proprie convin
zioni Ideologiche ha deci
so, con un documento ap
provato all'unanimità, di In-
vitare gli elettori ad espri-

^^—^^^mm—^ mere con il «sì» nel referen
dum la volontà di abrogazione delle norme. «Per quanto 
concerne II nucleare - e detto nel comunicato - Il Psd'Az 
sbadisce la sua opposizione all'impiego dell'energia pro
dotta da fissione nucleare e considera inaccettabile sia la 
monetizzazione del rischio, sia la partecipazione di enti 
statali alla gestione e costruzione di impianti tecnologica
mente non più all'avanguardia, oltre che notoriamente 
pericolosi» il Consiglio nazionale del Psd'Az - prosegue II 
documento - non può che concordare con l'abrogazione 
dell Inquirente ed li riconoscimento della responsabilità 
dei magistrati senza Intaccare l'autonomia del Dolere giu
diziario 

Enti locali, 
iniziativa 
Adi per 
la riforma 

La riforma degli enli locali, 
come scelta di lungo respi
ro per ndisegnare un nuovo 
programma della politica e 
per Immaginare un ruolo di
verso dello Stato, è stata la 
proposta principale emersa 

' — al convegno nazionale del
le Adi, «Il villaggio e la metropoli quale governo per il 
futuro della democrazia», concluso ieri a Cagliari dopo tre 
giorni di dibattito II problema della qualità della vita è 
stato inoltre al centro della riflessione dei partecipanti 
anche perché é stato detto «città, villaggi, quartieri di me
tropoli e paesi sono lo scenario primario della vita quoti
diana della gente» I temi del dibattito sono stati ripresi dal 
presidente nazionale, Giovanni Bianchi, e dal segretario 
nazionale, Lino Bosio, nelle relazioni conclusive. «Mai co
me oggi - ha detto Bianchi - é critico II rapporto tra 
società civile ed istituzioni e mai come oggi è urgente 
ritrovarlo per dare reale espressività alle Istituzioni e fon
damento alla politica. Di qui la necessità - ha aggiunto - di 
rilanciare una cultura politica dei movimenti e delle asso
ciazioni a partire dal tema-problema della solidarietà». 

Fanfani: 
«Grazie a me, più 
soidi 
ai Comuni» 

Il ministro degli Interni Fan
fani, in visita Ieri a Foggia, 
ha fra l'altro affermato che 
gli enti locali hanno avuto 
maggiori stanziamenti •gra
zie al suo intervento» ed ha 
esortato gli amministratori, 
che nei giorni scorsi aveva

no duramente criticato i "tagli" del governo, a credere nel 
npristino del potere di imposizione da parte dei Comuni» 
Fanfani ha ancora detto che sono In corso incontri per 
mettere a punto misure speciali in favore degli enti locali, 

Finanziaria, 
al Senato 
se ne occupano 
12 Commissioni 

Si dovrebbe completare in 
settimana l'esame della Fi
nanziaria In 12 delle tredici 
commissioni permanenti 
del Senato La commissio
ne Esteri è l'unica che ha 
già terminato l'esame del 

• • • • • • • ^ ^ ^ • • • • • ^ ^ • • ^ • • i ^ provvedimento Per discu
tere delie fasi finali del lavoro in commissione si nuniranno 
in settimana i gruppi parlamentan di Pei, Psi e De Alla 
Camera, invece, il calendario fissato dalla conferenza dei 
capigruppo prevede anche la discussione della proposta 
di legge relativa al nuovo ordinamento della presidenza 
del Consiglio, assieme all'esame del disegno di legge sulle 
imposte dei prodotti petroliferi e dei decreti sui rinnovi 
contrattuali per il comparto del pubblico impiego. 

GIUSEPPI VITTORI 

Crisi ad Agrigento 

Dopo la protesta popolare 
contro la sete 
si dimette il sindaco 
• I AGRIGENTO II sindaco 
democristiano di Agngento, 
Emanuele Mattioli ha rasse
gnato le dimissioni che sono 
state accettate dal consiglio 
comunale delia citta La giun
ta, guidata da Mattioli, era in 
carica dal febbraio scorso ed 
era composta da rappresen
tanti di De, Psi, Psdl e Prl Le 
dimissioni sono state motivate 
con insanabili dissidi insorti 
all'interno della maggioranza 
Il consiglio comunale si riuni
ta il 17 ottobre prossimo, per 
eleggere il nuovo sindaco e la 
nuova giunta 

Le dimissioni del primo cit
tadino sono, senza a'cun dub
bio, anche diretta conseguen 
za delle grandi manifestazioni 
dei giorni scorsi per protesta
re contro la situazione Idrica 
della città 

Tutto era nato, come si ri
corderà, dalla decisione del 
consiglieri comunisti di occu
pare il municipio perché ve
nisse affrontala la secolare 
•emergenza acqua» Ali inizio 
dell eslate, tra I altro, erano 

stati stanziati dieci miliardi di 
lire per l'acquedotto, ma nes
sun lavoro era mai iniziato. 
Dopo la pnma azione dei con-
slglien comunisti, era stata 
I intera città a scendere in lot
ta A migliaia, i manifestanti 
erano giunti anche dai paesi 
della provincia, da sempre as
setati, con bandiere, striscioni 
e bande in testa Avevano sfi
lato, nel centro cittadino, co
munisti e seminaristi insieme, 
con inten gruppi parrocchiali 
e monsignor Stefano Pitterà 
in rappresentanza del vesco
vo Tutti, ovviamente. Intorno 
alla parola d'ordine «acqua 
per la città» Lo stesso vesco
vo manslgnor Luigi Sommari-
to aveva dichiarato al giornali
sti nel giorni scorsi .Scende
rà in piazza insieme alle mìe 
parrochie Questa situazione* 
diventata insostenibile». Il 
successo della protesta ha da
to evidentemente l'ultimo 
scrollone ad una giunta accu
sata di insipienza e di incapa
cità Ieri, le dimissioni del sin
daco 

:,." ^ : ' ' : ' ' l'Unità 
Lunedì 

12 ottobre 1987 3 • in 


